
Adorazione Eucaristica 28-5-2026 

 

SANTISSIMA TRINITÀ  

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, Santo Spirito, perché sante 

siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami le cose sante. Fammi forte, tu, Santo Spirito, perché 

difenda le cose sante. Difendi me, tu, Santo Spirito, perché non perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non credono, non adorano, 

non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro il preziosissimo corpo, 

sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, 

sacrilegi e indifferenze con cui Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 



Ave, o Maria… 

 

Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione 

del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

Pausa di silenzio canto 

 

O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare 

agli uomini il mistero ineffabile della tua vita, fa’ che nella confessione della vera fede riconosciamo la gloria 

della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 

 

Padre fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo 

Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché, amandoci come 

fratelli, rendiamo gloria al tuo santo nome. 

 

Canto al Vangelo (Ap 1,8) 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio, che è, che era e che viene. 



 

Vangelo Gv 3, 16-18 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché 

chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 

mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 

condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di 

Dio». 

 

Pausa di silenzio canto 

 

1L «Celebriamo oggi la festa della Santissima Trinità: Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, festa di Dio, del 

centro della nostra fede. Quando si pensa alla Trinità, per lo più viene in mente l’aspetto del mistero: sono Tre 

e sono Uno, un solo Dio in tre Persone. In realtà Dio non può essere altro che un mistero per noi nella sua 

grandezza, e tuttavia Egli si è rivelato: possiamo conoscerlo nel suo Figlio, e così anche conoscere il Padre e 

lo Spirito Santo La liturgia di oggi, invece, attira la nostra attenzione non tanto sul mistero, ma sulla realtà di 

amore che è contenuta in questo primo e supremo mistero della nostra fede. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo 

sono uno, perché amore e l’amore è la forza vivificante assoluta, l’unità creata dall’amore è più unità di 

un’unità puramente fisica. Il Padre dà tutto al Figlio; il Figlio riceve tutto dal Padre con riconoscenza; e lo 

Spirito Santo è come il frutto di questo amore reciproco del Padre e del Figlio. I testi della Santa Messa di oggi 

parlano di Dio e perciò parlano di amore; non si soffermano tanto sul mistero delle tre Persone, ma sull’amore 

che ne costituisce la sostanza e l’unità e trinità nello stesso momento. Il primo brano che abbiamo ascoltato è 

tratto dal Libro dell’Esodo […] ed è sorprendente che la rivelazione dell’amore di Dio avvenga dopo un 

gravissimo peccato del popolo. Si è appena concluso il patto di alleanza presso il monte Sinai, e già il popolo 

manca di fedeltà. L’assenza di Mosè si prolunga e il popolo dice: “Ma dov’è rimasto questo Mosè, dov’è il suo 

Dio?”, e chiede ad Aronne di fargli un dio che sia visibile, accessibile, manovrabile, alla portata dell’uomo, 

invece di questo misterioso Dio invisibile, lontano. Aronne acconsente e prepara un vitello d’oro. Scendendo 

dal Sinai, Mosè vede ciò che è accaduto e spezza le tavole dell’alleanza, che è già spezzata, rotta, due pietre 

su cui erano scritte le "Dieci Parole", il contenuto concreto del patto con Dio. Tutto sembra perduto, l’amicizia 

subito, fin dall’inizio, già spezzata. Eppure, nonostante questo gravissimo peccato del popolo, Dio, per 

intercessione di Mosè, decide di perdonare ed invita Mosè a risalire sul monte per ricevere di nuovo la sua 

legge, i dieci Comandamenti e rinnovare il patto. Mosè chiede allora a Dio di rivelarsi, di fargli vedere il suo 

volto. Ma Dio non mostra il volto, rivela piuttosto il suo essere pieno di bontà con queste parole: “Il Signore, 

Il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà” (Es 34,8). E questo è il 

Volto di Dio. Questa auto-definizione di Dio manifesta il suo amore misericordioso: un amore che vince il 

peccato, lo copre, lo elimina. E possiamo essere sempre sicuri di questa bontà che non ci lascia. Non ci può 

essere rivelazione più chiara. Noi abbiamo un Dio che rinuncia a distruggere il peccatore e che vuole 

manifestare il suo amore in maniera ancora più profonda e sorprendente proprio davanti al peccatore per offrire 

sempre la possibilità della conversione e del perdono» (BENEDETTO XVI, Omelia 19-6-2011). 

 

Pausa di silenzio canto 

 

2L «Il Vangelo completa questa rivelazione, che ascoltiamo nella prima lettura, perché indica fino a che punto 

Dio ha mostrato la sua misericordia. L’evangelista Giovanni riferisce questa espressione di Gesù: “Dio ha tanto 



amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 

vita eterna” (3,16). Nel mondo c’è il male, c’è egoismo, c’è cattiveria e Dio potrebbe venire per giudicare 

questo mondo, per distruggere il male, per castigare coloro che operano nelle tenebre. Invece Egli mostra di 

amare il mondo, di amare l’uomo, nonostante il suo peccato, e invia ciò che ha di più prezioso: il suo Figlio 

unigenito. E non solo Lo invia, ma ne fa dono al mondo. Gesù è il Figlio di Dio che è nato per noi, che è vissuto 

per noi, che ha guarito i malati, perdonato i peccati, accolto tutti. Rispondendo all’amore che viene dal Padre, 

il Figlio ha dato la sua stessa vita per noi: sulla croce l’amore misericordioso di Dio giunge al culmine. Ed è 

sulla croce che il Figlio di Dio ci ottiene la partecipazione alla vita eterna, che ci viene comunicata con il dono 

dello Spirito Santo. Così, nel mistero della croce, sono presenti le tre Persone divine: il Padre, che dona il suo 

Figlio unigenito per la salvezza del mondo; il Figlio, che compie fino in fondo il disegno del Padre; lo Spirito 

Santo - effuso da Gesù al momento della morte - che viene a renderci partecipi della vita divina, a trasformare 

la nostra esistenza, perché sia animata dall’amore divino» (ivi). 

 

 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Lo so: “colui al quale si rimette meno, ama meno” (MA 120). 

Ma Gesù mi ha rimesso in anticipo, impedendomi di cadere (MA 120). 

Ha voluto che io sappia di essere stata amata… affinché ora io lo ami alla follia! (MA 120). 

Oh! Come ho compassione delle anime che si perdono! (MA 120). 

È facile smarrirsi nei sentieri fioriti del mondo (MA 120). 

Se il mondo mi avesse sorriso fin dalla mia entrata nella vita, che sarei divenuta? (MA 124). 

Sentivo che era meglio parlare a Dio che parlare di Dio (MA 125). 

Si mescola tanto amor proprio nelle conversazioni spirituali! (MA 125). 

 

Pausa di silenzio 

 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui, et antiquum documentum novo cedat ritui; praestet fides 

supplementum sensuum defectui. Genitori genitoque laus et jubilatio, salus, honor, virtus quoque sit et 

benedictio. Procedenti ab utroque compar sit laudatio. 

 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

R Che porta con sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 



Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 

fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i 

benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Incensazione 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 


